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IL CALVARIO DEL PENDOLARE / Cause e rimedi 

Idi e progetti persi per strada 
La Provincia ha speso solo 9 

dei 41 miliardi previsti 
Bloccati a metà i lavori 

di importanti arterie 

Dopo aver «visitato- le principati \ie consolari o descritto i 
, loro muli 0 disagi del pendolari I Ingorgo quotidiano) conciti 
diamo il (,'iro indicando I possibili rimedi F così si scopre che 
Idee, progetti e finanziamenti non mancano ma vengono «ac
curatamente consen all' dalla pentapartito alla prot Inda 

C'è un piano 
viario ma 

non cammina 
Consolari ingolfate dal traffico Auto incolonnate per diverbi 

chilometri non solo ali ingresso di Roma ma in ogni centro della 
provincia Una situazione che in questi mesi invernali età precipi 
fondo A fronte il vecchio piano viario della Provincia studiato 
afilla precedente giunta di sinistro rimane colpevolmente dimenìi 
cntu in qualche rimetto Allo stato attuale t lavori ultimati sono 
soltunto il i \ di quelli previsti II piano prevedeva investimenti 
per 41 miliardi e I n milioni sono stati spesi solamente 9 miliardi 
e 700 milioni Tutto il resto è rimasto fermo 

Interrotti lavori in corso d opera dimenticate strade importanti 
che dovevano essere rapidamente realizzate come per esempio la 
via \i Ap ^loli che collegando la Nomentana alla Salaria avrebbe 
alleviate n tevolmente il traffico soprattutto nei centri abitati di 
Mentana t Monterotondo Ma non solo laddove esistevano già i 
ore getti n n sono stati contratti i mutui ne vengono effettuati 
interventi di manutenzione ordinaria Anzi il piano che 1 ufficio 
icen co prov nciale ha elaborato per le piccole manutenzioni pre 
parntr nel febbraio dell anno scorso, ancora non e stato neanche 
portato in consiglio per I approvazione iNon si capisce — ha 
dicHaruu Vincenzo Alvaro Caruso consigliere provinciale del Pei 
— quest i passivo disinteresse della giunta che oltre a far deterio 
rurt il pfiir moruo viario esistente non effettuando neanche la 
man itenzi ne ordinaria. 

( OH! mentre il piano viario che complessivamente sarebbe co 
piale me di 42 miliardi e stato archiviato I assessore provincia 
te Stivai > Muto ha predisposto un ambizioso progetta che è incen 
trai ftul r i imonto di 500 chilometri di •tappetino, stradale la 
R afeiiiii? n eli qualche percorso per una somma di 180 miliardi 
«I ini] re** no — aggiungo Caruso — è che non ci si renda conto 
(kit uni fi n?a di quanto sta accadendo soprattutto nel) area 
nord est di Un provincia Non esiste un minimo di programmalo 
re di fronti, a fenomeni che stanno cambiando il volto di quella 
tonai 

Un esempio su tutti il passaggio della bretella Fiano San Cesa 
reo che con il suo percorso tocca comuni come Monterotondo 
Mentono Guidoni» e Tivoli Una nona in crescita demografica 
continua e con dei poli industriali importanti Un territorio che già 
in tempi recenti ha subito pesanti stravolgimenti urbanistici e 
ambientali e che senza un sistema viario di supporto adeguato 

. subirà un ulteriore impatto violento per il passaggio di questa 
autostrada Un esempio i numerosi camion che trasportano il 
cemento per la Unicem (da Guidonia ne parte uno ogni tre minuti) 

utilizando In gif) ingolfata Tibumna e altre strade secondarie 
come la Maremmana assolutamente inadatte 

«E questo è uno dei problemi fondamentali — conclude Caruso 
che sta coordinando un gruppo di lavoro della Federazione comu 
nista di I ivt li sulle questioni della mobilita e viabilità ncll arca 
metr ipol tona — Voglio citarne un altro Quando andrà in porto 
il progetto di metropolitana di superficie Roma Guidonia o in 
questa cittn sti^a o a Bagni di Tivoli sulla Tiburtma Bara necessa 
rio un nodo di interscambio tra l Acotral e le Ferrovie Questo 
significherà t n notevole aumento del traffico interno. Cosa si fa9 

Si cercu di risolverò i problemi di Roma scaricandoli sui centri 
limitrofi > r necessario dunque che la Provincia si inserisca nella 

fjtecondfl convenzione del progetto Roma capitale per affrontare 
nell area metropolitana il discorso della mobilita» 

Con l'auto o con 
il bus ma sempre 

in fila indiana 
Il mancato raddoppio della Nomentana - Le 
proposte del Comitato di utenti della zona 

Antonio Clprlani Immagini della Nomentana • Salaria pooo dopo le 7 del mattino 

Duemila vetture ogni ora 
percorrono la Nomentana ed 
attraversando il ponte sul 
Grande raccordo anulare en 
trano a Roma Sono i dati rela 
(ivi al censimento sul traffico 
effettuato dal personale della 
Provincia di Roma Dallo stes 
so rilevamento e risultato che 
solamente da Mentana la mat 
tma mediamente escono 1200 
automobili ali ora A queste ci 
fre si devono aggiungere quelle 
relative al pendolarismo sui 
mezzi Acotral da dati forniti 
dalla Camera del Lavoro di 
Monterotondo risulta che gior 
rial mente quasi 1800 studenti 
si servono dei pullman dell A 
cotral 

A fronte di una situazione 
ormai insostenibile il Comitato 
utenti di Mentana e Monterò 
tondo ha presentato una sene 
di proposte chiedendo innan 
zttutto ali Acotral non solo il ri 
pristino ma il potenziamento 
delle corse soprattutto nelle fa 
sce orane con maggiore presen 
za di pendolari Oltre ciò che si 
avvìi un rapporto tra I Acotral 
ed il servizio ferroviario di 
Monterotondo scalo per la co 
stituzione di un nodo inter 
scambio tra pullmann e Fibs in 
quella zona 

Alla Provincia è stato chiesto 
in primo luogo il raddoppio del 
la Nomentana quindi latten 
zione del piano viario definito 
dalla precedente giunta di sini 
stra di palazzo Valentin! 

Da parte sua I amministra 
zione Pei De Indipendenti di 
sinistra di Mentana non e rima 
sta a guardare Ha studiato e 
recentemente approvato in 
consiglio comunale un proget 
to per la ^grande viabilità» che 

firevede percorsi alternativi al 
a Nomentana II primo percor 

so dovrebbe decongestionare il 
traffico nella frazione di Tor 
Lupara evitandone 1 attraver 
samento La strada e stata stu 
diata in modo che si possa col 
legare con la via 12 Apostoli che 
secondo il piano viario della 
Provincia dovrebbe unire la 
Nomentana alla Salaria e servi 
re nella zona da circonvallazio 
ne esterna Gli altri tre progetti 
prevedono una serie di percorsi 
per decongestionare dalla mor 
sa del traliico il centro di Men 
tana L ipotesi e quella di una 
circonvallazione interna che 
possa liberare il piccolo centro 
storico mentanese dal quoti 
diano assalto delle auto 

an. g. 

Dalla Commissione di controllo 

Regione, «stop» 
alle nomine 
La giunta è 

sotto accusa 
«Illogicità manifesta, violazione di legge, 
eccesso di potere», queste le motivazioni 

«Illogicità manifesta violazione di legge ed eccesso di pote
re» Un vero e proprio atto d accusa verso la giunta regionale 
le motivazioni — rese note Ieri — con cui la Commissione di 
controllo ria annullato alcuni giorni fa tutto le nomine del 
dirigenti della Regione Lazio LI ha comunicati 11 commissa
rio di governo bloccando cosi definitivamente (e chissà per 
quanto) il passaggio del 127 funzionari della Regione alle 
massime cariche dirigenti (e mandando In tilt del tutto Indi
rettamente è ovvio la complicatissima macchina della spar
tizione faticosamente messa a punto dalla segreteria regio
nale del pentapartito e più volte denjnclata dal gruppo co
munista) 

E probabilmente è proprio quest ultimo motivo ad aver 
fatto cadere la commissione preposta alle nomine e I Intera 
maggioranza in paradossali quanto eclatanti colpi di mano e, 
soprattutto averla costretta a itrascurare» leggi e regola
menti Lo sottolinea lo stesso vicepresidente della Regione, 
Angiolo Marroni unico comunista presente (per la sua cari
ca) nella commissione ed autore di una lunghissima batta
glia «Tutto quanto abbiamo sostenuto — dice Marroni — 
viene confermato dalle motivazioni della sentenza di annul
lamento La giunta ha voluto fare di testa sua ha Ignorato 
proteste e suggerimenti ha deciso a colpi di maggioranza 
sulle procedure e sulla scelta delle persone Ed ha Ignorato 
soprattutto — conclude Marroni — che quando la pubblica 
amministrazione Intende esercitare poteri discrezionali deve 
motivare e giustificare 11 proprio comportamento» Uno del 
primi scogli e tra 1 maggiori era stabilire se la commissione 
preposta alle nomine fosse da considerarsi un icolleglo per
fetto» (nel quale cioè è necessaria obbligatoriamente la pre
senza di tutti 1 membri come nei concorsi pubblici) o no 
Ignorando le proteste non solo del comunisti si è lavorato 
con estrema discontinuità nelle presenze mentre la Com
missione di controllo ha ritenuto che ci si dovesse comporta
re come un «collegio perfetto» Non una semplice «querelle» 
procedurale questa In realtà si è «trascurata» {solo per leg
gerezza •>) una condizione essenziale per garantire correttezza 
e continuità nella formazione del giudizi essenziale visto 
1 estremo potere discrezionale di cui la commissione per le 
nomine poteva usufruire Ed anche su questo punto — tut-
t altro che secondarlo — è giunta la «censura» del commissa
rio di governo 

A questo aspetto soprattutto si può riferire la formula di 
•Illogicità manifesta ed eccesso di potere» In sostanza, la 
nomina del 127 candidati dipendeva dal punteggi «tecnici* 
della carriera e delle funzioni svolte e da uno «discrezionale* 
— estremamente rilevante — assegnato dalla commissione 
La sentenza comunicata dal commissario di governo affer
ma che 1 giudizi discrezionali non sono motivati non si com
prende come e perché siano state valutate le capacità del 
singolo Ed alcuni «rovesciamenti» trai candidati considera
ti clamorosi ali Interno della Regione parlano chiaro Cosi, 
dopo diversi mesi si torna al punto di partenza Anzi peggio. 
perché da più parti si Inizia a pensare alla modifica della 
stessa legge che ha regolato 1 Intera materia 

Solo «giochi di potere»? Molto di più La lottizzazione Impe
rante è anche in questo caso gravissima, dal momento che 
lascia 1 Intera Istituzione reglorale «decapitata» E e è di peg
gio 11 Tribunale amministrativo regionale (Tar) ha annullai. 
to anche le nomine provvisorie decise In attesa che tutto si 
sbloccasse Cosi se i funzionari applicheranno questa deci
sione la paralisi sarà assoluta visto che non si potrebbe tro
vare nemmeno qualcuno abilitato ad apporre una firma 

Angelo Metont 

yidoveinquando Una acena di 
«Masnadieri» 

ì 

Donne nei «Masnadieri», cronache 
di terrorismo (ma senza giudizi) 

Anche in teatro scompa
rire tra I primi terroristi 

sd «Inversione» sono due so-
trelic come nel già famoso 
film dilla \ on Trotta Anni 
di piombo Carla e France
sca la prima aderisce ad 
un i h inda armata od entra 

^ncti i ti indefinita l altra a 
|*cii ttsse 1 Inganno che 

l *pirtern tu sorella ali autodi-
BtruJme Intorno a loro 
una ULChia madre 11 fidan
zalo Ji Carla Ermanno e 
un pruppo di terroriste, tut-
te-donni Tutte Masnadiere, 
come / Masnadieri è 11 testo 
di Schiller che Nanni Card
ia 11 rifiata ha preso tn pre
stito per 11 nuovo spettacolo 
In s iu a in questi giorni al 
Teatro delle Voci di via 
Bombelll Lldea è stata 

Ti dunque quel ladtunaverae 
f propria trasposizione della 

tragedia datata nell origi
nale r a s che si nutre di 
tutti gli umori e le contrad
dizioni dtl terrorismo anni 
70 

«Interrogarsi su quel pe
riodo torico gli anni 70 — 
dice Oarella — significa 
rendersi conto di quanto le 
analisi socio politiche pos
sano eJse re insufficienti per 
capire fino in fondo il pro
blema h storia troppo re
cente per sentirsene distac
cati e troppo lontana per 
riaffermare 1 contorni dl-
stinUmontc» Perché ricor
ri re n chlller? «In quegli 
ann il piombo ci sono stati 

o lt i 1 p I anno creduto 
< p \ i np i i re azioni che 
tm o ur incidenza sulla 
re t i t i jomlnt slmili al Ma 
snucltcrt li Schiller idealisti 
an i atti Per questi uomini 11 
reale è un immagine artisti
ca ma finiranno per scon
trarsi con esso stn<;a avere 1 
me^zl per difendersi Non ci 
bono vie d uscita 1 unico de
stino è quello di soccombe
re" 

Ma nell allestire questa 

•nuova» storia ti se) limitato 
a presentare il fatto o nei 
hai dato anche un giudizio? 
«Lo spettacolo è una crona
ca senza giudizi Uno spac
cato di storia tutto In bian
co e nero dalla scenografia 
al trucco delle attrici La 
scelta è stata fatta apposta 
per determinare un distac
co, un estraneità C è anche 
una parete di tulle bianco 
che separa lo spettacolo da
gli spettatori E poi mi pia
ceva anche dare un senso ci
nematografico alla vicen
da» 

Masnadieri che ha debut
tato Il 16 dicembre a Bre
scia, fa parte del Progetto 
Viaggio Intorno al Goethe 

che 11 Centro Teatrale Bre
sciano ha avviato nel 1985 
con 1 Urfaust diretto da 
Massimo Castri e 11 Torqua-
(o Tasso con la regia di Ce
sare Lievi e che si conclude
rà nell 89 con un edizione 
completa del Faust, sempre 
diretto da Castri 

Tra le protagoniste fem
minili della tragedia (a par
te Oarella nel panni di Er
manno unico uomo) Sonia 
Gessner nella parte della 
madre le due sorelle Fio
renza Marchigiani Patri
zia Zappa Mulas e la capo-
terrorista Viviana Nlccode-
mo 

a. ma. 

Antonella Boni 
in «Ma Pavlova» 

Jazz, al Saint Louis 
un nuovo quartetto 

Finite le feste il ja?z riprende a pulsare nei club della capitale 
Questa sera al baint Louis suona una formazione nuova e attesa 
e il quartetto di Antonio Apuzzo (sax) Fabio Mariani (chitarra 
sintetizzatore) Sandro Lalla (contrabbasso) e Roberto Altomura 
(batteria) Apuzzo con Lalla e Orselli ha prodotto meno di un 
anno fa per la Bull Records .Fauve'» un d aco di forte impronta 
espressiva relativamente lontano dai modello colemamano (deh 
ntzione che frequentemente forse fin troppo al tnoviene assegna 
ta) Fuori da discutibili definizioni di genere la musica del gruppo 
resta sempre di alto livello creativo Adesso Apuz?o ha introdotto 
una chitarra e lo spostamento «elettrico, puotoler* gn ficare m i 
dificononi anche consistenti (qualcuno ha parlato d «atmosfere e 
improvvisn7iorn ira Omette Coleman e J at Methem.) Altri con 
certi con varianti (l arrivo del tron bon sta Sel\ rramoniana) 
sono in programmo al Big Marna (14 e lfll e al Blue Lab (16) 
Stasera al Big Marna replica un trio di solido livello quello di 
Flavio Boltro (tromba) Furio di Castri (basso) e Roberto Gatto 
(batteria! Sabato e domenica il club ospito il pianista americano 
Mike Mellillo (in trio) mentre-ai Music Inn da domani a domeni 
ca in concerto il quartetto dell altosassofomsta Massimo Urbani 
con Danilo Rea (piano! Francesco Puglisi (basso) e lohn Arnold 
(batteria) e al BitUe Holiday (domani e sahatn) lo splendido duo 
Antonello Sali» (piano e faarmon cai Sandro batta (sax) Antonio Apuzio 

Immagine dell'Egitto: 
mostra e riflessioni 

Neil amb te della mostra fotografica «Egitto cinquemila anni di 
stona- organi??ata dil Crai Sip di Roma il professor Sergio Do 
nadom noto studioso di Fgittologia terra domani alle ore 18 una 
conferenza sul tema «L immagine dell Egitto- L incontro avverrà 
noli aula Magna dell Accademia d Egitto sede della mostra (Via 
Omero 4) 

Si tratta della chiusura ufficiate della rassegna un utile occasio 
ne per una proficua discussione ed i necessari approfondimenti nel 
corso della q iale il professor Donndoni traccerà un bilancio dell i 
n z ama dtl Crai S p ed illustrerà agli addetti ai lavori e agli 
ni passionati che vorranno interven re gli aspetti dell Eg ito di 
g^iedi it ri alta luce dell iv oro di ricerco de curatori della mostra 

1 ranco ! entro (f tognl e) M trio Cr vello (disegni) Beppe Moiso 
t C arm ne Ma o (ori, in ?ra?ione gemrale) 

Ln appunti mento d ecce? ne dunq le per chi ama le sugge 
tt n eia ma^ia dei e nq lem la anni di stona egizia Non a caso la 
m strn e stata t>pj,u ta da migliaia di v s t \t n comprese intere 
scolaresche cittadine che grazie al <t tpport mmagini di straor 
d nar a bellezza hanno ascoltato pressoché lai «vivo, singolari ed 
me sue tez orn di stona moderna e antica sul! Egitto 

La rassegna è allestita con la collaborazione degli assessorati 
alla cultura ed alle scuole del Comune à\ Roma deìl Associazione 
Amici Collaboratori del museo egizio di Tonno e della missione 
archeologica in Egitto dell Università di Roma 

In «prima» 
oggi 

opera di 
Messiaen 
Un momento importante 

per la musica francese al Cen 
tro Studi San Luigi di Francia 
in questo mese di gennaio la 
proiezione oggi in prima ita 
liana del film doperà «Saint 
Francois d Assise» di Olivier 
Messiaen È la sola opera lirica 
composta da Messiaen maan 
che il momento culminante di 
tutta la sua produzione Non si 
tratta di un dramma lirico con 
una storia d amore e di cnmi 
ne è piuttosto una successione 
di quadri che rappresentano Io 
sviluppo della grazia nell ani 
ma di San Francesco L opera 
si divide in tre atti e in otto 
quadri ed è qualcosa di più di 
uno spettacolo sinfonico poi 
che le scene i costumi e i per 
sonaggi sono indispensabili al 
lo svolgimento dell azione 

Messiaen ha anche scritto il 
testo ispirato dai Fioretti dal 
le considerazoni sulle stimate 
e dagli altri scritti di San 
Francesco L opera ha nenie 
sto una lunga gestazione di ot 
to anni dal 1975 al 1983 Non 
bisogna dimenticare che Mes 
siaen e anche un ornitologo 
ogni personaggio e accompa 
gnato da un canto d uccello fé 
detraente trascritto dallauto 
re il quale si e recato fino in 
Suova Caledonia Precederà 
una breve presentazione a cu 
ra del reverendo padre Jerome 
Poulenc e del musicologo An 
drea Vannucci La manifesta 
none è m programma alte ore 
18pressoi aula delleconferen 
ze del Centro San Luigi di 
Francia (Largo Tomolo 20) 

Pascal Vitiello 

Le danzatrici di «Ma Pavlova» 
I ballerini italiani hanno sostituito dal 20 dicembre I collcghl 

del Balletto nazionale di Marsiglia che avevano dato il v ia a "Ma 
Pavlova» di Roland Petit Ln inno — dice 1 illustre coreografo 
— a tutte le danzatrici piccole e grandi celebri e oscure che 
dedicano la loro v ita alla danza» Tra queste protagoniste e e la 
deliziosa Antonella Boni di scena ieri e di nuovo sul palcosceni
co del Teatro dell Opera il 13 ed 1118 gennaio ultimo giorno di 
replica del balletto 

• CHRISTINE WECHDORN — La mostra della pittrice st 
inaugura oggi alle ore 20, presso 1 Istituto austrìaco di cultu
ra (viale Bruno Buoni 113) L artista presenta tele deI1985 e 
1986 nelle quali superando le geometrie astratte dei periodi 
precedenti) passa a forme più aperte con colori più tenui 
Sono otto quadri alcuni dei quali di grande formato (un 
metro e 60 x 1 30) I temi sono legati a momenti di cambia
mento riferiti a situazioni psicologiche Christine Wo 
chdorn nata a Graz in Austria, vive e lavora a Roma, dopo 
una lunga esperienza artistica a Milano 
• MARATOMNA — Domenica 11 con ritrovo alle ore 8 30 e 
partenza alle 9 da via Bertarelli (ang via Tiburtlna), si svolge 
la 5» Maratonina della Befana Tiburtina • 1B Memoria! Ange
lo De Paohs organizzata dal! Associazione Commercianti e 
Artigiani Roma 5 e dall Attcticauispromacinque La gara è 
aperta a tutti e sarà articolata su diverse lunghezze, da un 
minimo di 800 mi, ad un massimo di 15 km, in relazione 
ali età dei partecipanti La premiazione dei \ Incitar! avverrà. 
presso gli stabilimenti cinematografici De Paolls — \ i a Ti
burtìna 321 — a partire dalle 11 30 


